COMUNICATO STAMPA

BANCHE: LA TAGLIA SUL MEZZOGIORNO ! INAMMISSIBILE IL DIFFERENZIALE  DEI TASSI SU DEPOSITI E PRESTITI (SPREAD 6,23%) PRATICATI BANCHE ITALIANE !

DALLO STUDIO ADUSBEF, LA DIMOSTRAZIONE PIU’ LAMPANTE DI UNA POLITICA

DI VERA E PROPRIA RAPINA A DANNO DELLE FAMIGLIE CONSUMATRICI E PMI. 

     Dopo la debole quanto sgangherata difesa d’ufficio sul disdicevole comportamento delle banche,che non hanno applicato il decreto Bersani sulle liberalizzazioni,lucrando ben 5,3 miliardi di euro negli ultimi 12 mesi, solo sul mancato adeguamento dei tassi che devono essere “simmetrici”,così come previsto dall’art.10 in presenza di variazioni  BCE, Adusbef pubblica un altro illuminante studio sul sistema bancario italiano, che oltre a praticare il costo del denaro con un ingiustificabile differenziale tra Nord e Sud, applica uno spread medio pari a 6,23 punti tra la raccolta e gli impieghi. 

    Anche stavolta,dopo l’elaborazione rigorosa dei dati di Bankitalia e BCE,Adusbef attende repliche, forse meno partigiane da parte di un’Abi adusa  a raccontare frottole e panzane storiche ai consumatori (abbiamo a disposizione un fiorente campionario di ricerche “taroccate” dell’Abi, tese a dimostrare che costi dei conti correnti e tassi applicati,erano i più convenienti d’Europa !),per giustificare comportamenti sempre più inaccettabili delle banche italiane,che invece di offrire servizi bancari e finanziari chiari,comprensibili e trasparenti continuano,con l’andazzo di sempre,a danneggiare i consumatori italiani,siano essi famiglie che piccole e medie imprese: derivati docet !     

DEPOSITI

A dicembre 2006, i depositi bancari ammontavano a 727,6 miliardi di euro (erano 690,7 miliardi nel dicembre 2005).Da sempre la remunerazione riconosciuta dalle banche ai clienti (media nazionale, a dicembre 2006, pari all’1,31 %) è geograficamente diversificata, penalizzando particolarmente il Meridione. Con l’ 1,58 %, sono meglio remunerati i depositanti dell’Italia Centrale con ben 27 punti base più della media, contro l’ 1,01 % del Meridione: ben 57 punti base in meno del Centro e 30 in meno della media.

DEPOSITI  (LOCALIZZAZIONE CLENTELA)

In miliardi di euro

	
	Memo

Depositi

2005
	2006
	TASSI PASSIVI

 (per la banca) applicati

su C/C a vista

	Italia Nord-Occidentale
	241.060
	259,295
	1,25 % 

	Italia Nord Orientale
	148.369
	152,964
	1,32 %

	Italia Centrale
	161.868
	171,764
	1,58 %

	Italia Meridionale
	  94.151
	  96,967
	1,01 %

	Italia Insulare
	  45.274
	  46,628
	1,22 %

	
	
	
	

	TOTALE DEPOSITI
	690.723
	727,643
	1,31 %


IMPIEGHI

A dicembre 2006, gli impieghi bancari ammontavano a 1.369,3 miliardi di euro (1.237,9 miliardi  dicembre 2005).

IMPIEGHI  (LOCALIZZAZIONE CLENTELA)

In miliardi di euro

	
	Memo

Impieghi

2005
	2006
	TASSI ATTIVI

(per la banca) applicati su operaz. a revoca

	Italia Nord-Occidentale
	478.741
	531,611
	7,15 %

	Italia Nord Orientale
	288.885
	320,442
	7,46 %

	Italia Centrale
	289.974
	313,078
	7,44 %

	Italia Meridionale
	121.100
	137,783
	9,54 %

	Italia Insulare
	  59.279
	  66,569
	8,18 %

	
	
	
	

	TOTALE IMPIEGHI
	1.237.979
	1.369,308
	7,57 %


Come per i tassi sui depositi, anche quelli applicati agli impieghi sono geograficamente diversificati. In questo caso, ad essere trattata meglio è l’Italia Nord Occidentale che con il 7,15 per cento è meno gravata della media nazionale di 42 punti base e spunta ben il 2,39 per cento in meno rispetto al Meridione (9,54 percento) che paga circa il 2 per cento in più della media nazionale (7,57 %). Sconta un pessimo tasso sui fidi anche l’Italia Insulare: l’8,18 per cento: 61 punti base più della media nazionale ed oltre l’ 1 per cento sull’Italia Nord Occidentale.
DISAGGREGAZIONE PER REGIONE.

TASSI DI REMUNERAZIONE DEI CONTI CORRENTI. 

Se si considerano i “tassi totali” (media 1,31 per cento), il Lazio è quello trattato più munificamente (1,75 per cento), seguito dal Trentino (1,65 per cento) e dal Molise (1,43 per cento).

Per quanto riguarda invece la remunerazione dei depositi delle famiglie consumatrici (0,90 per cento), il miglior trattamento è riservato alle regioni centrali: Marche (1,20 per cento), Lazio (1,15), Toscana (1,06), Umbria (1,05).  Mal remunerati, al contrario, i deposi delle famiglie di Val d’Aosta (0,61 per cento), di Piemonte (0,69), di Liguria (0,72 per cento).

Ecco la tabella con la disaggregazione regionale.

	TASSI PASSIVI (per la banca) SUI CONTI CORRENTI A VISTA Fonte Bankitalia – Dati dicembre 2006

	
	Tassi Totali
	Famiglie

consumatrici
	Differenza

	Italia
	1,31
	0,90
	-0,41

	
	
	
	

	Piemonte
	1,09
	0,69
	-0,40

	Valle d’Aosta
	1,25
	0,61
	-0,64

	Liguria
	0,91
	0,72
	-0,19

	Lombardia
	1,34
	0,85
	-0,49

	Trentino-Alto Adige
	1.65
	0,84
	-0,81

	Veneto
	1,20
	0,81
	-0,39

	Friuli Venezia G.
	1,56
	0,73
	-0,83

	Emilia Romagna
	1,33
	0,97
	-0,36

	Marche
	1,38
	1,20
	-0,18

	Toscana
	1,26
	1,06
	-0,20

	Umbria
	1,23
	1,05
	-0,18

	Lazio
	1,75
	1,15
	-0,60

	Abruzzo
	1,26
	0,95
	-0,31

	Molise
	1,43
	0,99
	-0,44

	Campania
	0,93
	0,76
	-0,17

	Puglia
	1,04
	0,85
	-0,19

	Basilicata
	1,12
	0,93
	-0,19

	Calabria
	0,85
	0,67
	-0,18

	Sicilia
	1,19
	0,92
	-0,27

	Sardegna
	1,26
	0,93
	-0,33


I tassi medi superano dello 0,41 per cento quelli riconosciuti sui conti correnti  delle famiglie consumatrici, indubbiamente più “deboli” di altre entità in fase di contrattazione delle condizioni contrattuali.. Secondo le rilevazioni di Bankitalia su un campione di banche, i conti detenuti da Amministrazioni pubbliche spuntano il 3 per cento; quelli di società finanziarie il 2,60; quelli di società non finanziarie l’ 1,77 per cento.  Le famiglie consumatrici della Venezia Giulia e del Trentino Alto Adige sono le più neglette con un differenziale, rispettivamente, di 83 punti base e di 81 punti base: le famiglie Giuliane ottengono lo 0,73 per cento contro un tasso totale dell’1,56; quelle Trentine spuntano lo 0,84 per cento contro un tasso totale dell’1,65. Con un differenziale di soli 17 punti base rispetto al totale dello 0,93 per cento, le famiglie Campane godono di un trattamento più benevolo rispetto alle famiglie di tutte le altre regioni. Seguono, con 18 punti base di differenza, le famiglie Marchigiane e quelle Calabresi.  Con 19 punti di differenza, Puglia e Basilicata.

TASSI SUGLI IMPIEGHI  - ATTIVI PER LE BANCHE (operazioni a revoca). 

Il tasso totale (pesato per dimensione del fido) applicato dalle banche è del 7,57 per cento, valore medio tra il 12,22 per cento tasso richiesto per prestiti fino a 125 mila euro (la fascia più bassa rilevata da Bankitalia), e il tasso del 4,73 per cento richiesto per prestiti oltre i 25 milioni di euro.

In questo campo il tasso totale  più alto è pagato dalla Calabria (10,94 per cento) e dalla Val d’Aosta (10,57 per cento). I minori tassi sono appannaggio della Lombardia (6,85 per cento) e della Sardegna (6,89 per cento). Per quanto riguarda invece il tasso richiesto alle famiglie consumatrici, ancora penalizzata la Calabria, le cui famiglie pagano l’11,28 per cento, seguite da quelle della Basilicata (10,45 per cento) e della Val d’Aosta (10,18 per cento). Il miglior trattamento è riservato ai prestiti delle famiglie del Trentino (6,47 per cento), del Lazio (7,16 per cento) e della Lombardia (7,36 per cento). 

	TASSI ATTIVI (per la banca) SULLE OPERAZIONI A REVOCA

Fonte Bankitalia – Dati dicembre 2006

	
	Per prestiti

fino a

125 mila euro
	Per prestiti

oltre

25 milioni di euro
	Totale

pesato per dimensione del fido
	Famiglie consumatrici
	Differenza

	Italia
	12,22
	4,73
	7,57
	7,84
	+0,27

	
	
	
	
	
	

	Piemonte
	12,55
	4,76
	8,08
	7,92
	-0,16

	Valle d’Aosta
	11,00
	11,68 (?)
	10,57
	10,18
	-0,39

	Liguria
	11,76
	5,33
	8,61
	8,11
	-0,50

	Lombardia
	12,14
	4,65
	6,85
	7,36
	+0,51

	Trentino-Alto Adige
	8,21
	4,67
	5,88
	6,47
	+0,59

	Veneto
	12,35
	4,96
	7,88
	7,92
	+0,04

	Friuli Venezia G.
	13,00
	4,87
	8,51
	8,37
	-0,14

	Emilia Romagna
	11,30
	5,07
	7,51
	7,81
	+0,30

	Marche
	11,61
	5,67
	8,63
	8,04
	-0,59

	Toscana
	12,66
	4,20
	7,02
	8,65
	+1,63

	Umbria
	12,42
	6,86
	9,60
	8,61
	-0,99

	Lazio
	12,27
	4,93
	7,29
	7,16
	-0,13

	Abruzzo
	12,73
	6,20
	9,25
	9,56
	+0,31

	Molise
	12,84
	6,52
	9,85
	9,21
	-0,64

	Campania
	14,14
	4,78
	9,30
	8,75
	-0,55

	Puglia
	13,67
	5,18
	9,64
	10,06
	+0,42

	Basilicata
	14,20
	7,15
	9,16
	10,45
	+1,29

	Calabria
	14,62
	5,37
	10,94
	11,28
	+0,34

	Sicilia
	12,35
	4,71
	8,91
	9,99
	+1,08

	Sardegna
	11,46
	3,72
	6,89
	9,46
	+2,57


Fonte Bankitalia: Bollettino Statistico n°1 (aprile 2007) e Quadro di sintesi n° 1: Dati territoriali su credito, finanza e tassi di interesse bancari (aprile 2007) Dati: dicembre 2006 a cura di M. Novelli-segr.naz. Adusbef.

Anche se in questo settore il paragone tra tasso totale e tasso applicato ai prestiti delle famiglie consumatrici risulta non propriamente congruo, possiamo dire che  le famiglie consumatrici si vedono applicare livelli superiori rispetto al totale pesato per dimensione di affidamento. In media il differenziale a loro discapito è di oltre un quarto di punto: 7,84 per cento per le famiglie contro il 7,57 per cento del tasso totale. 

La giustificazione del differenziale di tasso a danno del Meridione argomentata dalle banche chiama in causa una  più alta incidenza di sofferenze riscontrate nelle regioni del Sud Italia. Quindi, a maggiore rischiosità corrispondono tassi più alti.Ma dobbiamo chiederci come mai la stessa penalizzazione per il Meridione si riscontra sui tassi di remunerazione dei depositi, dove il rischio è – notoriamente – nullo?

L’analisi quantitativa territoriale sul sistema creditizio è stata curata dal dr. Mauro Novelli,Segretario Nazionale Adusbef e direttore dell’Ufficio Studi.

                                                                                                  Elio Lannutti- Presidente  Adusbef

Roma,28.7.2007

